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SIGNIFICATIVI CONSENSI A GINEVRA AL PROGETTO DELLUR.S.S. 

Una importante prospettiva 
aperta da Molotov per la Corea 

Il ministro sovietico chiede ai delegati di trasformare in accordo l'assenso 
di massima che è già stato dato sulle diverse questioni In discussione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA, 6 — Sebbene 
non sia ancora del tutto 
eli) a io quando u in qual sede 
il dibattito sulla Corea verrà 
ripreso, un latto e certo: il 
progetto di risoluzione pre­
sentato ieri da Molotov co-
btituisce una possibile base 
eh accordo. Tale è il giudi­
zio espresso dalla maggio­
ranza della stampa di tutti i 
pae-i, anche se Bedell Smith 
è di parere assolutamente 
contrario. 

Il ministro degli Esteri del-
l'U.R.S.S., ha avanzato la sua 
proposta soltanto dopo aver 
constatato che su un certo 
numero di questioni impor­
tanti i punti di vista di mol­
te delegazioni coincidono, al­
meno in una certa misura. 
Tra tali questioni vi è, in 
primo luogo, quella relativa 
all'organizzazione delle e le­
zioni in tutto il territorio 
della Corea sulla base del 
suffragio universale, diretto 
e segreto, e della rappresen­
tanza proporzionale: tutte le 
delegazioni sono ormai d'ac­
cordo su questo punto, aven­
do i delegati di Si Man Ri 
abbandonato la pretesa che 
le elezioni si tengano nella 
sola Corea del nord. 

La seconda questione sulla 
ciua le un certo accordo si è 
manifestato è quella relativa 
all'organizzazione di una com­
missione pancoreana: qualo­
ra ci si pronunciasse aperta­
mente in senso favorevole. 
non rimarrebbero da discute­
re che i poteri e le funzioni 
di questo organismo. Altret­
tanto dicasi per la terza que­
stione, quella relativa al ri­
tiro delle truppe straniere: 
tutti sono d'accordo sul prin­
cipio. La divergenza è nella 
data, se cioè il ritiro debba 
aver luogo, prima o dopo le 
elezioni. La delegazione in­
glese, australiana e neoze­
landese hanno espresso l'opi­
nione che esso avvenga al 
più presto possibile. 

La quarta questione sulla 
quale tutti sono d'accordo è 
quella relativa al controllo 
delle elezioni da parte di un 
organismo internazionale: di­
saccordo è nella scelta se 
questo organismo deve esse­
ri; l'ONU, ossia una delle 
parti belligeranti, oppure se 
dovrà essere formata ima 
commissione neutrale. 

La quinta questione, infi­
ne, sulla quale tutti sono 
d'accordo, è quella relativa 
alla ricerca dei mezzi atti a 
impedire la violazione del ­
l'accordo e a favorire lo svi ­
luppo pacifico della Corea 
unita. Se tale è la situazione. 
un accordo di massima non 
è impossibile, qualora da tut­
te le parti ci si impegni con 
buona volontà a raggiunger­
lo. Questo è, in definitiva, il 
valore del progetto di Molo­
tov: far fare alla conferenza 
un «asso avanti. 

Per quel che riguarda l'In­
docina, la trattativa ripren­
derà martedì, in seduta ple­
naria. Tutti i capi delegazio­
ne saranno presenti. Eden 
sarà di ritorno da Londra e 
Bidault rinvierà probabilmen­
te la sua partenza per Parl­
ai. dove mercoledì pronunce­
rà un discorso all'Assemblea 
nazionale. 

I delegati militari terranno 
rincora una riunione domani 
pomeriggio. 

Nonostante il segreto asso-
luto che circonda i dibattiti. 
si sono appresi taluni episodi 
abbastanza gustosi e altre.-
tanto indicativi. Come è no ­
to, i delegati delle due p a m 
siedono attorno a due tavoli, 
collocati Tuno di fronte al­
l'altro. ì rappresentanti di 
Bao Dai o. se si vuole, de. -
l'esercito fantoccio del V.et 
Nani, ne pretendevano un 
terzo, allo scopo di distin-
suersi, se non altro ner 1? 
forma, dai francesi. 

Essi avevano già chiama;.! 
i commessi per far presente 
questo loro desiderio, quan­
do il capo della delegazione 
vietnamita ha fatto osserva­
re, sorridendo ironicamente. 
che se un terzo tavolo fos>e 
stato aggiunto, ciò avrebbe 
potuto essere interpretato sol­
tanto come una manifestazio­
ne di soggezione del servo. ;1 
quale non osa sedere allo 
stesso tavolo del padrone. 

Dopo di che, i delegati di 
Bao Dai si sono seduti accan­
to ai francesi, senza più da­
tare. 

ALBERTO JACOVIELLO 

La cownepofuwte del 30. 
del «affato i Mittenti 

FRATTA POLESINE. 6. — 
Una folla di migliaia di per-
.-one ha partecipato questa mat-
•ina alla commemorazione del 
30. anniversario del martirio di 
Giacomo Matteotti. Si tratta di 
i.na folla giunta da tutte le par-
t: d'Italia con centinaia di ban­
diere rosse ad onorare la me­
moria del martire assurto a 
5 imbolo per tutti i lavoratori. 

L'attività antifascista di Mat­
teotti era spiegata in chiara 
.-intesi in una mostra di foto­
montaggi ed una illustrazione 
più viva è stata poi fatta dal 
compagno senatore Morandi, vi­
ro segretario nazionale del PSI 
nel suo discorso commemora­
ti vo. 

Il sindaco di Fratta, compr­
imo Ccltghin, ha portato il sa­
luto ali» manifestazione del pae. 
*c natale del martire. Hanno poi 
parlato l'on. Marangoni che ha 
portato il saluto della CGIL. 

il compagno prof. De Polzer, 
presidente dell'Amministrazio­
ne provinciale del Polesine, poi 
il senatore Morandi, salutato 
da calorosi applausi, ha rievo­
cato il significato del sacrifi­
cio di Giacomo Matteotti. 

Le estreme onoranze 
alle due mondine cadute 
Imponenti e commosse sono 

state le estreme onoranze di 
Cortemaggiore e del Piacenti­
no alle mondine Maria Casa-
roli ed Erminia Tanzi. caduto 
venerdì scorso sul lavoro a 
Tronzuno Vercellese. 

Intorno alle due templh:i 
bare di legno scuro si sono 
raccolti molti.-simi lavoratori 
delle province dell'Emilia, 
della Lombardia e di Vercelli, 
venuti dai loro lontani paesi 
per onoiare le due lavoratrici 
cadute. Assieme con i lavora­
tori. sono convenuti a Corte-
maggiore esponenti sindacali 
e politici e le autorità. Erano 
presenti Luigi Longo, l'on. 
Amerigo Ciocchiatti segreta­
rio della C.d.L. di Piacenza. 

Rina Picolato in rappresen­
tanza della C.G.I.L., Buina 
Conti dell'UDI. il Prefetto e 
il Questore di Piacenza, il 
Prefetto di Vercelli, e molti 
altri dirigenti sindacali e po­
litici di vari partiti. 

La bandiera della iedera-
z i o n e sindacale mondiale, 
quella della CGIL, insieme 
con le corone e i fiori inviati 
dalle diverse organizzazioni 
sindacali hanno accompagna­
to le bare delle mondine Er­
minia Tanz e* Maria Casaroli, 
tino al cimitero, dove tra il 
profondo silenzio dei presen­
ti ha Dieso la parola l'onore­
vole Clocchiati 

Accordo commerciale 
greco • magiaro 

ATENE, G. — Fra Ungheria 
e Grecia è stato firmato un 
trattato commerciale in base 
a cui l'Ungheria invierà in 
Grecia attrezzatura industria­
le, tessili, motocicli e stru­
menti sanitari ricevendo in 
c a m b i o tabacco, pellame 

LA CRTST SOCIALDEMOCRATICA ALL'ARGENTINA DI ROMA 

Riproposta al Congresso del P.S.D.I. 
lo politica che ha stroncato il partito 

— • • • • — 

La relazione del filoclericale Matteotti: maccartismo, CED, e silenzio assoluto sulla legge elet­
torale - La sinistra chiede l'abbandono del nullismo quadripartito - Gelido saluto di Malagodi 

SV.VL — L'iinm;miur ili due bimbi coreani ridotti nelle più 
spaventose lomllzioiil dagli orrori della guerra, illustra io» 
drammatica evidenza l'urgenza di un accordo che riporti 

la pace in Corea 

Jacques Duclos abbnu ria Negarwille 
al MIO arrivo al Congresso del P . O . 

Calorose accoglienze ai delegali dei comunisti italiani — / rapporti dei compagni 
Servili e Billoux —- Casanova plaude alla lotta del Partito comunista di Homi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 6. — Qualcosa di 
indescrivibile é avvenuto og­
gi al Congresso del P.C. fran­
cese: 1300 persone che ap­
plaudivano con icn «rido una­
nime: « Viva i comuiiisfi ita­
liani.' Viua Togliatti.' ». Poi 
le note entusiasmanti di 
« Bandiera rossa », cantata 
con sentimento riuohiìionario 
francese, interrotta ad ogni 
strofa da nuovi applausi, 
mentre Celeste Negarville de­
legato del P.C.l. avanzava 
con la sua compagna verso 
la tribuna, mentre i compa­
gni delia presidentn e del 
Comitato Centrale lo circon­
davano per esprimergli la 
soddisfazione di aucrlo final­
mente fra loro mentre Jac­
ques Duclos l'accoglieva con 
un abbraccio affettuoso, che 
dieewa la commozione e l'en­
tusiasmo di tutti. 

Negarville era stato rila­
sciato pochi minuti prima 
dal commissariato di polizia 

dell'aeroporto di Orly, daltioia specie di cortina di fer 
quale ieri era sfato fermato ro e calorose mauifesfaciojii 
e costretto a passare la not­
te, con la s»a compagna, su 
Jptfini di fortuna nella salet­
ta dell'infermeria. Un miouo 
passo compiuto dal compa­
gno Kriegel-Valrimont pres­
so la presidenza del Consi­
glio ha superato infine la re­
sistenza del Ministero degli 
interni, che, con gesto assur­
do. aveva annullato il visto 
d'ingresso concesso un gior­
no prima dal Ministero degli 
esteri alla delegazione italia­
na. Questo incredibile atteg­
giamento del governo ha sol­
levato per tre giorni di se­
guito, uftJnci proteste: sdegno 
contro l'ottuso tentativo di 
certe autorità francesi che, 
dall'episodio dei balletti so­
vietici al veto contro Zato-
pefc, ai ripetuti tentativi d 
espulsione di noti comunisti 
e socialisti italiani, vorreb­
bero smentire la tradizionale 
ospitalità del popolo france­
se e chiudere questo paese in 

di .solidarietà fra i comuni­
sti dei due paesi. 

La quarta giornata del 
Congresso del P.C.F. si 

ma occidentali-, il quale lia 
ricordato come i patrioti di 
Francia e di Germania, con 
la classo operaia alla loro le­
sta lavorino ad una leale, fé-

è conda comprensione fra i due 

Papagos annuncia 
un viaggio a Belgrado 

Bebler esalta il patto con Atene e Ankara come un suc­
cesso atlantico e rinnova il ricatto ali-Italia pei Trieste 

TRIESTE. G. -
oggi annunciato che il primo 
ministro turco, Atinian -Men 
deres — reduce da Washin­
gton. dove ha avuto una seiie 
di fruttuosi colloqui con i di­
rigenti americani — sosterà 
ad Atene sulla via del diur­
no in patria. Menderes si in 
contrerà in tale occasione cun 
esponenti del governo greco 

Il primo ministro turco è 
partito in aereo oggi da V.'a 
shington dopo aver rilasciato 
una dichiarazione, nella qua­
le esprime la sua soddisfazio­
ne per gli aiuti militari p io -
messigli dai Dipartimento di 
Stato, nel momento In "ili il 
suo governo si preparava a 
trasformare in alleanza mili­
tare il patto dì collaborazio­
ne con Atene e con Belgrado 
e afferma che la Turchia 
•< proseguirà la sua politica 
tendente alla realizzazione di 
tale trasformazione ». 

L'imprevista visita di Men-
deres sembra voler rabadire 
il proposito dei dirigenti 
atlantici greci e turchi di con­
siderare l'alleanza militare 
con Tito come un fatto com­
piuto. 

Tale è anche il senso delle 
dichiarazioni rilasciate oggi 
dal dittatore jugoslavo sulla 
via del ritorno a Belgrado, al­
lorché egli ha detto che la 
sua missione è « pienamente 
riuscita »• e ha espresso la cer­
tezza che - questa regione 
dell'Europa sarà difesa in co­
mune dalle forze greche, tur­
che e jugoslave ciò che avrà 
una grande importanza per la 
stabilità della pace in questa 
parte del mondo ». 

Quale prova della « piena 
identità di vedute» tra Bel ­
grado e Atene. Tito ha v o ­
luto poi invitare re Paolo e 
la regina Federica di Grecia. 
nonché il Primo ministro Pa­
pagos a ricambiare la visita 
recandosi a Belgrado, e tale 
invito è stato ufficialmente 
accolto dai dirigenti di Atene. 

Sviluppando la manovra in­
trapresa con i colloqui di A-
tene. la stampa greca e jugo­
slava rinnova oggi l'invito al 
governo italiano affinchè-esso 
accetti un compromesso sul­
la questione di Trieste. 

Si afferma a questo propo­
sito ad Atene che « non si at­
tenderà all'infinito « un'accet­
tazione italiana della sparti­
zione del T.L.T. e vengono 

E' **oto riportate cpn rilievo le di-con 
li lfa chiarazionf fatte -feri a Wa­

shington da Menderes. il qua­
le. capovolgendo l'impostazio­
ne di Sceiba, è sembrato vo ­
ler porre l'accettazione italia­
na della spartizione come 
condizione per l'ingresso del­
l'Italia nell'alleanza. 

A sua volta, in un articolo 
apparso sul titista Politika. il 
vice minsitro degli esteri ju­
goslavo. Bebler, accusa l'Ita­
lia di sabotare l'integrazione 
di Belgrado nel sistema atlan­
tico usando come pretesto la 
auestione di Trieste. 

•< L'Italia — scrive Bebler 
— si è messa in una ridicola 
posizione a causa della sua 
politica anti-balcanica e anti­
jugoslava. Dapprima l'Italia 
affermò che la Jugoslavia ha 
dato prova di una tale volon­
tà mediante un'alleanza mi ­
litare balcanica. l'Italia tenta 
di ritardare la costituzione di 
questa alleanza. Il governo 
italiano collega tale alleanza 
ad una soluzione del proble­
ma di Trieste, ma una tale 
soluzione dipende in primo 
luogo non dalla Jugoslavia 
ma dall'Italia ». 

aperta sfamane sotto la pre­
sidenza del compagno Casa­
nova. Era ancora viva l'im­
pressione prodotta dal rap­
porto sul lavoro tra i giova­
ni svolto ieri sera dal com­
pagno Francois BiIlon.r, il 
quale aveva mostrato che 
contro la politica di tradi­
mento delle classi dirigenti, 
intesa a trasformare i gio­
vani in disoccupati o in mer­
cenari. è possibile realirrare 
l'unità della nuora genera­
zione, una delle condizioni 
per In uitforia della classe 
operaia e del popolo. 

Oltre che dal rapporto di 
BÌIiotta-, la giornata di ieri 
era stata occupata da quello 
di Marcel Servin, attuale re­
sponsabile della sezione or­
ganizzativa. Il compagno 
Servin, sforzandosi di defini­
re nella sua esposizione quali 
siano, in questo periodo. « in 
cui molto dipende dal nostro 
partito e dalla sua politica ». 
i compiti organizzativi dei 
comunisti, si era lungamente 
soffermato sull'anione di re­
clutamento. Fino ad oggi 
l'azione del Partito in questo 
campo, in seguito all'erroneo 
orientamento dato da Le-
coeur, è stata insufficiente: 
nonostante le occasioni of­
ferte dalle grandi lotte ope­
raie e contadine e da quella 
contro la C.E.D., da una sta­
tistica incompleta basata su 
55 federazioni, si rileva che 
si sono avuti solo 9067 nuo­
vi aderenti. Per l'insieme del 
Partito, si può calcolare in 
circa 15 mila il numero dei 
nuovi iscritti. 

Il punto centrale del rap­
porto di Servin è stato l'esa­
me dei legami tra il Partito 
e le masse. Eoli ha partico­
larmente insistito sull'attività 
e sulla funzione dellr cellule 
aziendali, che devono diven­
tare la preoccupazione domi­
nante e permanente dei di-
rettivi di sezione e di fede­
razione e che costituiscono i 
fattori decisivi per la rea­
lizzazione della politica del 
Partito. 

Un momento solenne è sta­
to l'incontro tra i congressi­
sti e il compagno Willy Mohn, 
segretario dei Comitato cen­
trale del P.C. della Germa-

popoli. I | compagno Casano­
va ha risposto rievocando le 
lotte comuni condotte dai co­
munisti dei due paesi per 
realizzare questo accordo nel 
rispetto delle sovranità na­
zionali. Non è da oggi e non 
è soltanto la comune opposi­
zione alla C.E.D. che cemen­
ta l'unione fra i patrioti dei J 
due paesi: numerosi e fre­
quenti sono stati anche nel 
passato gli episodi di questo 
incontro nella lotta antifasci­
sta ed antinazista. 

il compagno Casanova ha 
concluso ' ricordando Jean 
Paul Timbaud, che, sino al­
l'ultimo fedele a questo im­
pegno, mori gridando ai suol 
carnefici: « Viva il Partita 
comunista tedesco! ». 

MICHELE RAGO 

11 Congresso del parino 
joeialdeniuci'iUico ha inizialo 
.eri ì suoi lavori nel icatio 
« A r g e n t i n a »: una cor-
. m e ai-iiUcaut per una assc.n-
Jiea cne Un dal pi imo istan­
te si e rivelata sfiduciata, po­
co convinta di se stessa. 11 
tatto e che questo Congies­
so e dominato dalla pauros i 
sconfitta elettorale del 7 giu­
gno, dalla precedente scissio­
ne, dai successivi voltafaccia 
dei dirigenti; e mentre deve 
prendere atto della perdita d; 
un terzo del suo elettorato. 
della metà dei suoi parlamen­
tari, e della sua ala sinistra. 
si trova tuttavia dinan/.i al­
lo stesso gruppo dirigente e 
alla stessa linea politica che 
determinarono quelle scon­
fitte. 

La seduta antimeridiana si 
è esaurita nelle formalità e 
cerimonie d'uso, nel saluto 
dei rappresentanti socialde 
mocrnlici stranieri (i cui di 
scorsi sono stati liberamente 
tradotti dalla immancabile 
Balabanof), e nel saluto di 
Malagodi, Martino e Sommo-
vigo per conto del PLI, della 
D.C. e del PRI. L'unico dato 
politico rilevante è stato of­
ferto dalla freddezza e conci­
sione delle parole pronuncia­
te dal Segretario del PLI: il 
quale ha parlato per non più 
di 30 secondi, notando che 
un solo punto, quello della 
difesa della libertà, giustifi­
ca la collaborazione tra i due 
partiti. 

Nel pomeriggio, dopo un 
incerto discorso del rappre­
sentante social-democratico 
del T.L.T. Puecher contro la 
spartizione e per il plebisci­
to, si sono succedute e con­
trapposte due relazioni: quel­
la del segretario Matteotti. 
relazione ufficiale della mag-
«io<Tin7a eontrista. e nuella 
di Faravelh per la sinistra di 
Mondolfo. Grimaldi. D a l l a 
Chiesa. Cossu. Russo, Zaga-
ri. ecc. 

La cosa più notevole. In 
quanto più inattesa, della re­
lazione dì Matteotti, è stato 
l'assoluto silenzio osservato 
sulla bruciante questione del­
la legge elettorale: i congres­
sisti ne sono rimasti stupitls-
simi. Altri punti tipici della 
relazione Matteotti sono sta-
i: la difesa ed an?i la esal­

tazione del maccartismo, pre­
sentato in sostanza come sco­
po principale 'dell'azione so­
cialdemocratica al governo, e 
pome diretto a ottenere per il 
PSDI posizioni - chiave nel 
sottogoverno: l'affermazione 
che « ogni illusione sulla pos­
sibilità d : un dialogo e di 
una apertura a sinistra con 
il PST in quanto partito de­
ve essere labiata cadere»: la 
riconferma di una piena ade-' 

sione alla CED, che nel pros­
simo autunno bisognerà ra­
tificare; l'invito a un raffor­
zamento della UIL in funzio­
ne scissionista. 

L'anticomunismo e Tantiso-
vietismo sono stati natural­
mente perno della relazione, 
mentre non vi è stata ombra 
di critica nei confronti della 
D.C. e vi è stato anzi elogio 
meondizionato dell'opera del 
presente governo. Natural­
mente, data questa imposta­
zione, tutta la relazione è sta­
ta permeata da un senso di 
imbarazzo, quasi di autogiu-
stiflcazione: Matteotti non ha 
potuto spiegare, evidentemen­
te, che cosa mai speri il PSDI 
dal ritorno a una politica che 
M 7 aiiitrno io ha condotto al­
le soglie della tomba e e1 

e di piatto asservimento alla 
D. C. e di giurata opposizio­
ne alla unità popolare e so­
cialista. 

Dopo applausi diretti 
al nome dell'oratore che 
le sue posizioni clericali per 
ogni aspetto, l'atmosfera si 
è un po' ravvivata con il di­
scorso di Faravelli ricco di 
battute e forte di argomenti 

più 
al­

che la realtà stessa presta a 
piene mani alla sinistra so­
cialdemocratica. La sconfitta 
passata dimostra che, conti­
nuando nella politica qua­
dripartita, solo nuove scon­
fitte possono venirne per il 
PSDI. E già i primi mesi di 
vita del governo dimostrano 

ha notato Faravelli —• che 
la vecchia politica continua: 
come possono fai si le rifor­
me economiche con un gover­
no nel quale predominano le 
forze di destra? Perchè la 
delegazione socialdemocrati­
ca al governo non ha impo­
sto ancora l'approvazione di 
una legge elettorale nropor-
zionale, e non ha fatto pro­
pria la proposta di una abro­
gazione contemporanea della 
legge truffa e della legge del 
1948? Perchè è stato tollera­
to l'affossamento del piano 
Vigorelli, perchè si sono tol­
lerati I blocchi elettorali tra 
la D.C. e le destre, perchè' si 
è tollerata una presidenza 
clericale della RAI, perchè 
non è stata abrogata la leg­
ge di P.S., perchè si sono elet­
ti i monarchici negli orga­
nismi europeistici, perchè 

non si è imposto il rispetto 
degli accordi in merito ali t 
Corte Costituzionale? 

Questi alcuni degli inter­
rogativi posti da Faravelli, 
spesso applaudito: la conclu­
sione è stata che l'attuale 
governo tende a preparare il 
pentapartito, e che la destra 
d.c. avrà facile gioco non ap­
pena sarà passato il pericolo 
di nuove elezioni. Il PSDI ne 
sarà responsabile: esso si sta 
scavando !a fossa — e i d a ­
ti elettorali ne danno pro­
va — e ci finirà dentro; ove 
non riprenda, insieme al dia­
logo col PSI e con la sinistra 
democristiana, la linea adot­
tata dopo il 7 giugno per im­
porre l'apertura a sinistra. 

Oggi la destra di Simoni-
ni dirà giustamente di esse­
re stata derubata da Saragat 
della propria linea politica: 
quindi si aprirà il dibattito e 
si potrà valutare se una qual­
che capacità di ripresa an­
cora esiste nelle file di questo 
partito, cosi come ceito esi­
ste nella sua base l'aspirazio­
ne a una nuova politica cìn­
si fondi su una unita popo­
lare. 

IL CONFLITTO NEL QUADRIPARTITO PER LA LEGGE ELETTORALE 

I partiti minori si consultano 
sulla soluzione proposta da Togliatti 

La sconfitta milanese di De Gasperi, Fan fatti e Pastore - Scoraggiato 
discorso di Sceiba • L'opinione di Gronchi sul P.C.l. e sulla C.E.D. 

La giornata domenicale ha 
segnato una battuta d'arre­
sto nella polemica fra D.C. e 
minori soltanto in superficie. 
Il problema dell'abrogazione 
della legge truffa e della 
sua sostituzione con un'altra 
legge accentuatamente pro-
porzionalistica lui continuato 
ad essere al centro dell'in­
teresse dei circoli politici. 
Nuovi incontri si sono svol­
ti fra gli esponenti dei par­
titi minori nel tentativo di 
comporre, almeno, i diversi 
punti di vista che tuttora esi­
stono iu merito alla condotta 
da seguire alla prossima se­
duta della Camera. Secondo 
quanto si è potuto sapere, nei 
tre partiti minori è stata esa­
minata l'eventualità di accet­
tare la proposta avanzata dal 
segretario generale del P.C.l., 
ma ancora forti sono le op­
posizioni a quella che viene 
definita l'operazione Togliat-

SI E' CONCLUSO IERI IL CONVEGNO NAZIONALE DI MILANO 

La società Umanitaria elaborerà 
lo statuto dei diritti del lavoratori 

La p r o p o s t a è s ta ta l a t t a da Di V i t t o r i o , ne l c o r s o «lei s u o i n t e r ­

v e n t o e d ha o t t e n u t o l ' a d e s i o n e del m i n i s t r o V i g o r e l l i e de l la C I S L 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. C. — Si è chiu­
so oggi il Convegno naziona­
le sulle condizioni del lavo­
ratore nell'azienda, con un in­
tervento del compagno ono­
revole Di Vittorio. Il segreta­
rio della CGIL ha presentato 
una proposta — a cui sì .-««-
no poi associati il ministro 
del lavoro Vigorelli. succes­
sivo oratore, nonché il v ice­
presidente della « Umanita­
ria ». dott. Riccardo Bauer e 
il rappresentante della CISL 
Calvi — in cui si chiede che 
la società Umanitaria, « con­
formemente alle sue nobili 
tradizioni, continui l'opera 
iniziata con questo convegno 
prendendo altre simili inizia­
tive. prima fra tutte l'elabo­
razione di uno statuto dei di­

ritti dei lavoratori n e l l a 
azienda ». 

L'on. Di Vittorio aveva, 
orima. Ietto alla assemblea lo 
schema di statuto già elabo­
rato dalla CGIL nel eorso dei 
lavori del suo congresso na­
zionale di due anni fa. sugge-
reendolo come base per una 
allargata discu.-.-aone .->ul mo­
do od i eliminare uno stato di 
fatto vergognoso: il dispoti­
smo padronale nelle fab­
briche. 

La proposta dell'on. Di Vit­
torio è stata accolta da gran­
di applausi da parte dell'as­
semblea. 

Di Vittorio aveva iniziato il 
suo intervento portando il sa­
luto della CGIL al convegno e 
quindi sottolineando come una 
condizione essenziale, pregiu­
diziale, per la soluzione di tut-

RIPETUTI I FASTI DI UNA SECOLARE TRADIZIONE PISANA 

Bruno Buozzi 
coiwrefwrito tfa Rweda 
TORINO. 6. — La figura 

di Bruno Buozzi è stata com­
memorata stamane, nel de­
cennale della sua morte sot­
to il piombo nazista, con i 
discorsi tenuti al Teatro Ca-
rignano dai senatori Giovan­
ni Roveda e Gino Castagno. 

Successivamente nell'atrio 
della Camera del Lavoro è 
stata scoperta una lapide in 
memoria di Buozzi. 

La "porte, di Mezzogiorno 
ha vinto il giuoco del Ponte 

Le strile l'i Mezzalune b in i ctllezimti 41 fittone 
in Mille imi - Borea sctefitta ftp* m brilliate inizio 

M i A «ridersi 
perdo) H ttfjHe e 
TRENTO, 6. — Una donna 

di Rovereto ha tentato di uc­
cidersi perchè il figliolo che 
frequenta una delle scuole 
cittadine è stato bocciato. La 
poveretta, tale Maria Jervo-
lino, di 50 anni, dopo la n o ­
tizia datale dal figlio ha in­
ghiottito una forte dose di 
barbiturici 

PISA. 6. 
Sui lungarni di Pisa si ac 

cendono le prime luci, men 
Ire i combattenti di Tramon­
tana ancora una volta si av­
viano ai loro quartieri curvi 
per la stanchezza e per la 
amarezza di una nuova scon­
fitta. 
Le strade di Mezzogiorno, in­
vece. risuonano di mille canti 
di vittoria. Le bandiere sven­
tolano e i combattenti e 
comandanti, sudati, nei loro 
costumi variopinti e nelle lo 
ro corazze, si sparpagliano per 
ogni dove. 

I « sudisti » di Mezzogiorno 
vinsero anche l'anno scorso. 
Ma quest'anno sono ancora 
più contènti, perchè la vitto­
ria è venuta quando ormai 
disperavano. I primi due de! 
cinque combattimenti, infatti, 
sono stati vìnti dalle squadre 
di Porta Nuova e di S. Fran­

cesco, tutti e due delia patte 
nord della città. Poi, tre v i t ­
torie di Mezzogiorno, in fila. 
L'ultimo combattimento è s ta­
to emozionante; erano difron­
te i giganti di San Michele 
e di Porta Fiorentina. L'esito 
del combattimento è stato in­
certo per 5 minuti: tutti sa ­
pevano che l'esito di questa 
ultima prova sarebbe stato 
decisivo. Poi. le zebre di Por­
ta Fiorentina hanno conqui­
stato il Palio ancora una vol­
ta a Mezzogiorno: una vitto­
ria strappata con le unghie 

Le 40 vittorie che Mezzo­
giorno ha riportato su Tra­
montana nel giro di mille 
anni, diventano, quindi, 41 
con quella dell'edizione del 
1934. Un bel primato; non bi­
sogna dimenticare però che: 
«Vinca Borea o Mezzogiorno, 
sempre Pisa vincerà ». 

c. r. 

ti gli altri problemi connessi 
alla condizione attuale del la­
voratore nella azienda. Ai\ 
quella di assicurare ai lavora­
tori i diritti democratici, i 
loro diritti di cittadini anche 
all'interno degli stabilimenti 
in cui lavorano. Riconoscere 
loro quei diritti, in forma con­
creta. pei ehi- la libertà non 
è bene a.->tratto. lignifica por­
li in condizione d-i risolvere 
lutti ali altri problemi -on -
nessi alla vita nella fabbrica. 

I diritti di stampa, d'opinio­
ne, d'espressione, di organiz­
zazione, di sciopero — ha det­
to Di Vittorio — sono garan­
titi al lavoratore dall'art. 2 
della Costituzione. 

I lavoratori — ha det­
to Di Vittorio — debbo­
no poter esprimere le loro 
opinioni, professarle, leggere 
la stampa che preferiscono, 
distribuirla, mantenere tutti i 
diritti di cittadini anche al-
l interno dell'azienda. L'im-
prenditoie sarà padrone delie 
cose, degli strumenti, ma non 
degli uomini, dei cittadini ita­
liani con propria personalità 
con propri diiitti sanciti dal­
la Costituzione. 

II ministro Vigorelli. pren­
dendo poi la parola, si è di­
chiarato d'accordo con la pro­
posta di Di Vittorio e con al­
tre sue affermazioni fatte nel 
corso dell'intervento. 

D'accordo con l'on. Di Vit­
torio si sono pure dichiarati 
l'on. Rapelli, democristiano, e 
Calvi, della CISL. Il dott. Ric­
cardo Bauer. vice nresidente 
della Umanitaria, ha accolto 
le proposte del compagno Di 
Vittorio per una ulteriore ela­
borazione dei problemi trat­
tati nel convegno e per lo 
studio di uno statuto dei di­
ritti del lavoratore nella fab­
brica. 

C. D. €'. 

la repubblica di S. Marino 
bi querelalo il «Popolo» 
La Reggenza della Repubbli­

ca di San Marino ha sporto 
querela conlro il direttore de 
Il Popolo e contro Carlo Raf-
faelh corri.-=pondente di Rim-.nL, 
per un art-.colo pubblicato dal­
l'organo della D.C. menzogne­
ro e gravemente diffamatorio e 

a oltraggioso 

ti. Sono in particolare i l i ­
berali a non volerò ricono­
scere — per pura questione 
di << principio » — che l'uni­
ca via d'uscita dall'attuale, 
delicata situazione è rappre-
entata proprio dall'abroga­

zione contemporanea d e l l a 
legge ti uffa e di quella del 
1948, scongiurando la tanto 
discussa uacatio leois richia­
mando temporaneamente in 
vita la proporzionale pura 
del 1946, la sola che possa ga­
rantire i partitini da eventua­
li colpi di testa della D.C. In 
tal modo, PLI, PRI e PSDI 
— che in definitiva sono gli 
unici veramente interessati a 
un sistema elettorale quanto 
più puro possibile — poti eb­
bero attendere con maggiore 
serenità o il nuovo progetto 
di Sceiba o la discussione 
degli altri progetti da tempo 
approntati dal liberale M a i -
tino e dal socialdemocratico 
Romita. 

Per quanto riguarda la 
DC, il silenzio è stato ieri 
assoluto. Gli esponenti più 
rappresentativi del partito 
clericale hanno lasciato la 
Capitale per impegni politi­
ci o personali e nessuna de ­
cisione è stata finora presa 
circa la convocazione straor­
dinaria del Consiglio nazio­
nale. Essa verrebbe decisa 
oggi dall'on. De Gasperi e, in 
relazione a ciò, già si parla 
di un probabile rinvio della 
votazione alla Camera previ­
sta per domani. Negli am­
bienti della destra clericale si 
prospetta anche l'eventualità 
di un rinvio del congresso, 
qualora dai lavori del Con­
siglio Nazionale emergessero 
dissensi di natura politica 
tali da consigliare un cam­
biamento di rotta e di for­
mula dell'attuale compagine 
governativa. Tali voci sono 
naturalmente interessate, ma 
bastano a definire la situazio­
ne sempre più precaria e con­
fusa che è andata creandosi 
nell'ambito del quadripartito. 
Non a caso, le reazioni della 
stampa filogovernativa all'im­
provviso esplodere del con­
flitto fra D.C. e minori sono 
state piuttosto caute. Segno è 
che nemmeno i maggiorenti 
clericali — giunti alla v i g i ­
lia del congresso in un'atmo­
sfera interna quanto mai t e ­
sa — sanno con precisione 
come conciliare il loro orien­
tamento recidivo verso una 
legge-trucco e le r ivendica­
zioni proporzionaliste dei lo­
ro compagni di sventura sen­
za dover arrivare alla crisi 
che già si profila minacciosa 
sia per l'accordo che non po­
trebbe essere raggiunto con i 
minori, sia per il ripetersi de ­
gli sgambetti parlamentari 
dei « franchi tiratori >». 

Gli avvenimenti nella D.C. 
milanese hanno contribuito da 
parte loro ad accrescere il 
nervosismo negli ambienti di 
Piazza del Gesù. Come è no ­
to, nell'assemblea precongres­
suale democristiana della ca-

i pitale lombarda sono stati 
eletti 52 delegati della lista 
del prof. Giacchi, 20 della l i ­
sta promiscua iniziativista e 
sindacalista e nessuno di 
quella favorevole alla attuale 
direzione, capeggiata dal fra­
tello di De Gasperi. La lista 
del prof. Giacchi è espressio­
ne di un raggruppamento r e ­
gionale che fa capo all'ex m i ­
nistro Malvestiti e all 'onore­
vole Sangalli, tendenzialmen­
te orientato verso una polit i­
ca di centro-sinistra e, c o ­
munque, in senso dichiara­
tamente polemico verso il 
eruppo dirigente de che va da 
De Gasperi a Fanfani e a P a ­
store, che stanno tentando di 
varare al congresso di Napo­
li una lista concordata fra di 
loro per imporre al partito la 
prosecuzione della attuale po­
litica. 

Di questa situazione piutto­
sto fluida si sono fatti ieri eco 
Sceiba a Padova e Gronchi a 
Milano. 11 presidente del Con­
siglio. prima di inaugurare la 
consueta Fiera, si è recato in 
Prefettura dove, parlando al ­
le autorità padovane, ha r i ­
conosciuto che .da situazione 
italiana non è tranquilla » o 
che pertanto le correnti de, 
pur continuando ad esistere, 
debbono però a un certo m o ­
mento saper comprendete 
quello che è essenziale e quel­
lo che non lo è. E l'essenzia­
le è, secondo Sceiba, la « d i ­
fesa delle libere istituzioni ... 
mentre « la elaborazione di 
nuovi programmi di riforme 
sociali è del tutto inutile » se 
non serve, appunto, a quello 
scopo, ovvero combattere f. 
comunismo. Sceiba ha con­
cluso con l'incoraggiare i pre­
senti, affermando che « p e r ­
dere una battaglia, come è 
accaduto il 7 giugno, non può 
essere motivo di debolezza. 
ma stimolo a riprendere la 
lotta con maggiore vigore ••* 
dopo di che ha esaltato il 
quadripartito «che ha corri­
sposto alle aspettative, come 
stanno ad indicare alcuni in ­
dici favorevoli recent i» (? ) . 

Gronchi ha invece riconfer­
mato il suo giudizio negativo 
sulla politica di centro — d i ­
mostratasi inefficiente nel ri­
solvere il problema della in­
staurazione di un regime d e ­
mocratico su basi più ampie e 
sicure — espressione della 
crisi di uno Stato cosiddetto 
liberale e dell'economia bor­
ghese in rapporto alla spinta 
delle classi popolari a diveni­
re protagoniste della vita na­
zionale. Gronchi ha quindi 
rinnovato il suo invito al PSI 
perchè collabori con la DC 
nella opera di rinnovamento 
della politica italiana, s e ­
guendo «l'esperienza social'-
sta degli altri paesi borghesi 
europei >.. Tenendo a distin­
guere i metodi che dovreb­
bero adottare T>C e PSI in 
quest'opera di r innovamene 
da quelli del PCI, Gronchi h.( 
cosi precisato il suo punto ci 
vista: •< Al partito comunist.-. 
— egli ha detto — non n e ­
ghiamo affatto la cittadinanza 
politica nei limiti della Costi­
tuzione e della legge, ma nr-
ghiamo soltanto, ai fini del­
l'interesse generale, che vi s..i 
una utilità a collaborare co-\ 
esso nell'attuale fase dei: . 
vita nazionale e del rapport. 
internazionali ». 

Secondo Gronchi, la •< CED 
è uno strumento necessario ci. 
un'incipiente unità europea e 
non è incompatibile con 1?, à.~ 
stensione e la pace •*. 

Concluse ieri a Torino 
le riunioni «edioMbinirgicBe 

TORINO, 6. — Si «jno coi -
c l ibeogg; le riunioni interni-
zinnali medico-chirurgiche e I.i 
mostra internazionale delle art. 
sanitanc che. dal 29 magg> 
hanno registrato una attività 
ininterrotta di avvenimenti v.i 
alto valore scientifico 

L'u'.t.ma giornata delle r.u-
n:oni è .-tata malto importante 
per lo svolgimento della secor.-
cia a-sije .nternazionale di n u -
Q c.na vocale che si è .svelt i 
al Teatro Xi.ovo dove erar<-> 
.r.ter\enute le maggiori aut^ -
r:tà e personalità scientifiche 
pre.-er.u a Tonno. Il prof>ÀSc-
F. Franchi, che presiedeva : i 
riunione, ha illustrato il tem i 
delia relazione 

In un'altra ÌU'.J .1 con\ejn> 
dermatologico ha festeggis-o 
Con solenne cerimonia il pro-
fcs>or Bizzozzero 

Si 5ono conclu?ì oggi anche 
le riunioni delle iociet* pie­
montesi di stomatologia, il con­
gresso di psicologia scoiale. '^ 
riunione di radiologia e quel', i 
della ^-zione regionale lifiurc-
lombardo - piemontese d e 11 ^ 
SIDES-


